
REGIONE PIEMONTE BU9S1 03/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 14 dicembre 2015, n. 930 
Servizio di assistenza applicativa. Approvazione Configurazione Tecnico Economica (CTE) 
del CSI Piemonte per la gestione dei "Servizi per il Portale dell'Artigianato". Accertamento 
sul cap. 23840/2016 e impegno di Euro 30.000,00 sul Cap. 134949/2016 (ass. 100105) PAR FSC 
2007-2013 Asse I.3 "Comparto artigianato". Cup J67E12000210001. 
 
Premesso che: 
 
La legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di artigianato) prevede l’adozione 
di interventi a sostegno dell'artigianato attraverso lo sviluppo della qualificazione e della 
competitività delle imprese, la tutela della professionalità, la valorizzazione delle produzioni nelle 
diverse espressioni territoriali e settoriali. 
 
Con D.G.R. n. 10-2143 del 28/9/2015 è stato approvato il Documento triennale di indirizzi 2015-
2017 che individua, tra gli altri, quale obiettivo prioritario, la semplificazione e assistenza alle 
imprese anche attraverso  lo sviluppo e l’ampliamento dei servizi del Portale dell’artigianato per la 
semplificazione dei rapporti con la PA e la promozione. 
 
Con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12/07/2012 la Giunta regionale ha approvato il Programma PAR FSC 
2007-2013, il manuale per il sistema di controllo e gestione e il piano di comunicazione e del 
disegno di valutazione; la D.G.R. citata prevede tra le misure attivabili, la Linea di Azione I.3 
“Competitività industria e artigianato” relativa ad azioni  per la promozione delle eccellenze (anche 
in collaborazione con il sistema camerale, enti pubblici, associazioni imprenditoriali, enti 
organizzatori di fiere e manifestazioni). 
 
Con D.G.R. n. 36 - 4192 del 23/07/2012 è stato approvato il “Programma Attuativo Regionale 
Fondo di sviluppo e coesione (PAR FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate FAS).  
 
Con D.G.R. n. 30 - 4822 del 22/10/2012 si è dato formale e sostanziale avvio alla Linea 
d’intervento “d) Comparto artigianato” nell’ambito della linea di azione I.3 “Competitività industria 
e artigianato – Sistema produttivo Piemontese” -. Asse I “Innovazione e transizione produttiva”, del 
Programma PAR FSC 2007-2013, per la realizzazione, tra gli altri, del progetto “Valorizzazione 
delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale” (di seguito 
“Progetto”); 
 
La D.G.R. n. 16 - 5785 del 13/05/2013 ha confermato nell’allegato 1 le disponibilità finanziarie 
inerenti le linee di azione già attivate, ed in particolare quelle relative a Asse I  “Innovazione e 
transizione produttiva” – Linea di azione I.3 “Competitività industria e artigianato – Progetti a 
favore dell’artigianato”, di cui alla D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012. 
 
Successivamente, con D.G.R. n. 8 - 6174 del 29/07/2013 la Giunta regionale ha approvato il nuovo 
Programma attuativo regionale PAR FSC ed ha abrogato contestualmente il precedente Programma 
di cui alla D.G.R. n. 37 – 4154 del 12/07/2012. Il nuovo Programma attuativo ha confermato la 
linea di intervento relativa a progetti a favore dell’artigianato nell’ambito della linea di azione I.3 
“Competitività industria e artigianato, alla lett. c) “Progetti a favore dell’artigianato” (in precedenza 
denominato “d) Comparto artigianato” come da Programma di cui alla D.G.R. 37-4154 del 
12/07/2012). 
 



Con D.G.R. n. 7 - 1073 del 23/02/2015 è stato dato mandato all’Organismo di programmazione e 
Attuazione del PAR FSC di sottoporre al Comitato di Pilotaggio del PAR FSC 2007-2013 la 
revisione del PAR FSC di cui alla citata D.G.R. 8-6174 del 29/07/2013, secondo gli elementi 
programmatici definiti  in premessa e descritti negli allegati n. 1 “Descrizione degli elementi per la 
revisione del PAR FSC 2007-2013” e n. 2 “Proposta del nuovo Piano finanziario PAR FSC 2007-
2013, allegati alla citata deliberazione. 
 
In particolare l’allegato 2 prevede un piano finanziario del PAR FSC che ammonta 
complessivamente ad Euro 721.048.916,00 (colonna d) di cui Euro 391.729.223,00 Euro 
immediatamente utilizzabili (colonna e). 
I progetti a favore dell’artigianato così come approvati dal PAR FSC vigente prevedono un importo 
complessivo di Euro 7.500.000,00 compreso nella colonna e) dell’Allegato 2 “Proposta del Nuovo 
Piano finanziario PAR FSC 2007-2013” e pertanto immediatamente utilizzabili. 
 
Con D.G.R. n. 2 - 1519 del 4/06/2015 è stata approvata la Riprogrammazione del Programma 
Attuativo regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 con modifica alla 
D.G.R. n. 8-6174 del 29.07.2013. 
I progetti a favore dell’artigianato così come approvati dal PAR FSC riprogrammato mantengono 
l’importo complessivo di Euro 7.500.000,00 immediatamente utilizzabili. 
 
Con D.G.R. n. 22 - 1568 del 15/06/2015 è stato modificato l’allegato 2 della D.G.R. n. 30-4822 del 
22/10/2012 approvando contestualmente il calendario degli interventi 2015 e primo semestre 2016 
per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed 
internazionale. 
 
Il programma approvato prevede la realizzazione, anche in concorso con enti locali, enti pubblici e 
privati, fondazioni, confederazioni artigiane, associazioni e consorzi di imprese, di iniziative per 
favorire sbocchi di commercializzazione in Italia e all’estero, funzionali ai profili propri delle 
micro-imprese dell’artigianato piemontese, finalizzate alla loro promozione, alla ricerca di nuovi 
mercati, alla realizzazione di forme di commercializzazione avanzate e innovative, attraverso anche 
l’acquisizione e realizzazione di idoneo materiale promozionale atto a supportare l’attività tecnica e 
multimediale attraverso il Portale dell’artigianato. 
 
Il Portale dell’Artigianato, operativo dal 2002, costituisce il canale privilegiato attraverso cui la 
Regione, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 1/2009 (Testo unico in materia di artigianato), promuove il 
coordinamento e la diffusione di tutte le informazioni di interesse per il comparto artigiano e la 
conoscenza dell’artigianato in tutte le sue forme, consente l’accesso a numerosi servizi interattivi, 
fornisce informazioni relative all’artigianato costantemente aggiornate e verificate 
dall’Amministrazione regionale. 
 
Il Portale è integrato nel Sistema informativo regionale ed in particolare coordinato con i servizi 
telematici già esistenti nell’ambito del Sistema degli Sportelli unici per le attività produttive. 
 
La realizzazione e lo sviluppo del Portale, nonché la realizzazione del citato Sistema informativo 
regionale, intesi quali strumenti dell'azione di indirizzo e di programmazione della Regione, per lo 
scambio di informazioni e di conoscenze, la standardizzazione delle procedure, lo sviluppo e 
gestione di procedure automatizzate nell'ambito dell'organizzazione regionale e dei settori di 
interesse regionale, sono state affidate al CSI Piemonte, in quanto in possesso delle necessarie 
competenze ed esperienze, con determina dirigenziale n. 480 del 28/11/2002. 
 



Rilevato che: 
 
il CSI Piemonte, ha provveduto ad elaborare una configurazione tecnico-economica relativa ai 
“Servizi del Portale dell’Artigianato” contenuta nell’offerta trasmessa alla Direzione Competitività 
del sistema regionale in data 10/11/2015 prot. n. 17368/A1902A/2015A-1 per un ammontare 
complessivo di Euro 30.000,00. 
 
Considerato che : 
 
si rende necessario approvare l’offerta economica presentata dal CSI Piemonte in data 10/11/2015 
prot. n. 17368/A1902A/2015A-1, la quale prevede i seguenti servizi: 
 
Assistenza applicativa: Euro 12.000,00 
Trattamento Dati: Euro 18.000,00 
 
per un totale di Euro 30.000,00  
 
I contenuti dell’offerta citata sono coerenti con le finalità e gli indirizzi regionali sopra descritti. 
 
La L.R. 4 settembre 1975 n. 48 istituisce il "Consorzio per il trattamento automatico 
dell'informazione", in particolare l'articolo 3, II e III comma, concernente le modalità ed i compiti 
dello stesso; 
 
con l'atto rogito del notaio Mario Sicignano, Rep. 37597/15392, registrato in Torino in data 
16.06.2005 al n. 5103 la durata del suddetto Consorzio risulta prorogata al 31.12.2015; 
 
vista la D.G.R. n. 6-969 del 02/02/2015 con cui è stato approvato lo schema di “Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione ai servizi in regime di 
esenzione IVA” per l’anno 2015, rep. N. 60 del 17/03/2015; 
 
visto l'art. 6 comma 4 della convenzione quadro con il CSI che stabilisce che " L’affidamento 
formale delle attività da parte della Regione al CSI avviene con determinazione di approvazione 
della CTE/PTE e relativa assunzione di impegno comunicata in forma scritta al CSI da cui risultino 
gli estremi e il dispositivo del provvedimento”. 
 
considerato che si rende necessario procedere all’accertamento della somma di Euro 30.000,00 sul 
capitolo 23840/2016; tale somma sarà erogata dal Ministero dell’Economie e finanze alla Regione 
Piemonte previa rendicontazione delle spese sostenute e nel rispetto delle modalità di erogazione 
previste dal programma PAR FSC 2007/2013" (Cod. 220175); 
 
considerato che si rende necessario impegnare la somma di Euro 30.000,00 (IVA esente) sul 
capitolo 134949/2016 (assegnazione n.100105), che presenta la necessaria disponibilità a favore del 
CSI Piemonte. 
 
Vista la nota prot. n. 30787/A11020 del 3.7.2015 con la quale viene chiesto alle Direzioni regionali 
di prendere atto della cessione di crediti da CSI PIEMONTE a SACE S.p.A. 
 
Visto l'atto di cessione tra CSI PIEMONTE e SACE S.p.A rep. n. 114.177/24.627; 
 



preso atto che il cedente non è soggetto alle verifiche previste dall'art. 48-bis del D.P.R. n. 
602/1973; 
 
Considerato inoltre che: 
 
la Regione Piemonte, con legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria 2012) ha 
approvato il Piano finanziario di spesa del PAR FSC ed ha istituito un Fondo statale vincolato al 
capitolo di entrata 23840 ed uno regionale, autorizzandone il prelievo con atto amministrativo per 
l’istituzione di appositi capitoli da attribuire alle Direzioni Responsabili di Linea. 
 
La D.G.R. n. 36-4192 del 23/07/2012 ha adottato le linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai 
sensi dell’articolo 8 comma 3 della legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria 
2012). 
 
La D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012 “PAR FSC 2007-2013 ha avviato la linea di intervento: 
“Linea 1.3. d). Comparto Artigianato”, ed ha variato il bilancio 2012 e il bilancio pluriennale 2012-
2014; 
 
con successiva D.G.R. n. 45-4974 del 28/11/2012 è stato istituito il capitolo di spesa 134949 
denominato "COMPARTO ARTIGIANATO" - GESTIONE E ASSISTENZA TECNICA 
PORTALE DELL'ARTIGIANATO, MANUTENZIONE E ACQUISIZIONE SOFTWARE E 
MATERIALE MULTIMEDIALE PROMOZIONALE”, vincolato al capitolo di entrata 23840; 
 
Con D.G.R. n. 84 - 6286 del 02/08/2013 sono state assegnate integralmente sul Bilancio pluriennale 
2013-2015 le risorse finanziarie per l’attuazione del programma PAR FSC 2007-2013 di cui alla 
D.G.R. n. 8 - 6174 del 29/07/2013. 
 
Con D.G.R. n. 2 - 7080 del 10/02/2014 sono state confermate le risorse assegnate con D.G.R. n. 84 
- 6286 del 2/08/2013. 
 
Con D.G.R. n. 22 - 1568 del 15/06/2015 sono state assegnate integralmente le risorse stanziate sugli 
esercizi 2015-2016 del bilancio pluriennale 2015/2017 sui capitoli relativi necessari all’attuazione 
delle linea di intervento I.3. “Comparto artigianato”. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n.1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013 e della nota della direzione Risorse Finanziarie Settore ragioneria 
prot. 6868/DB09.02 del 4/04/2013; 
 
Vista la nota prot. 14610/A19000 del 24/09/2015 di individuazione del responsabile dell’attuazione 
della linea d’intervento Comparto Artigianato del PAR FSC 2007-2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
in qualità di responsabile dell’attuazione della linea d’intervento Comparto Artigianato del PAR 
FSC 2007-2013 
 
Visto il D.Lgs n. 165/01; 



 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la L.R. n. 1/2009; 
 
visti il D.lgs 118/2011 e la L.R. 7/2001; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013;  
 
vista la L.R. 9/2015 e L.R. 10/2015; 
 
vista l’ offerta (prot. n. 17368-A1902A/2015A-1- del 10/11/2015)  conservata agli atti del Settore 
Artigianato; 
 
dando atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla l. n. 136 del 
13 agosto 2010 in quanto impegnate a favore del CSI-Piemonte, Consorzio per il sistema 
informativo avente personalità giuridica di diritto pubblico; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità degli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra citati 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa: 
 
- di approvare la Configurazione Tecnico Economica del CSI Piemonte di cui in premessa, relativa 
ai Servizi per il “Portale per l’Artigianato”, trasmessa dal CSI-Piemonte con nota prot. n. 17368-
A1902A/2015A-1- del 10/11/2015, pervenuta via posta elettronica certificata, e di affidarne allo 
stesso CSI l’esecuzione, ai sensi della convenzione quadro in essere tra Regione Piemonte e CSI-
Piemonte  (D.G.R. n. 6-969 del 02/02/2015 Rep.n. 60 del 17/03/2015) per un ammontare totale di 
Euro 30.000,00; 
 
- di accertare la somma di Euro 30.000,00 sul capitolo di entrata di fondi statali n. 23840/2016. Tale 
somma sarà erogata dal Ministero dell’Economie e finanze alla Regione Piemonte previa 
rendicontazione delle spese sostenute e nel rispetto delle modalità di erogazione previste dal 
programma PAR FSC 2007/2013" (Cod. 220175); 
 
- di impegnare sul capitolo di spesa n. 134949/2016 (assegnazione n. 100105) la somma di euro 
30.000,00 a favore del Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte) corrente in C.so 
Unione Sovietica, 216 – 10134 Torino (p.iva 01995120019) per la realizzazione della CTE sopra 
citata; 
 
- di provvedere al pagamento del compenso secondo le modalità indicate dalla convenzione quadro 
Rep n. 60 del 17/03/2015 - DGR n. 6-969 del 02/02/2015. 
 
In particolare, qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato nei termini stabiliti, per 
causa imputabile alla Regione, saranno dovuti gli interessi moratori con l’applicazione del tasso 
fissato dal Ministero competente ai sensi dell’art. 5 comma 1 del D.lgs n. 231 del 9/10/02, 
comprensivi del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, c. 2 del Codice Civile; 
 



- di prendere atto della cessione del credito, come da rogito dei notai Renata Pini ed Eugenio 
Stucchi in Carmagnola, Rep.n.114.177/24627, registrato in Torino il 23/06/2015 al n.11948, con il 
quale il consorzio per il sistema informativo CSI-PIEMONTE, nel più generale contesto di un 
rapporto di factoring, cede pro-soluto a SACE FCT S.p.A. i suoi crediti nei confronti della Regione 
Piemonte rappresentati dalle fatture elencate nel documento definito “allegato A” dell’atto notarile, 
nonché tutti i crediti futuri ai sensi della legge 52/91, che sorgeranno nel periodo di mesi 24 
(ventiquattro) a decorrere dalla data dell’11 giugno 2015; 
 
- di stabilire che i conseguenti atti di liquidazione, riferiti ad attività svolte per la Direzione 
Competività del Sistema regionale – Settore Artigianato -  saranno emessi in favore di CSI 
Piemonte con beneficiario amministrativo SACE FCT S.p.A. 
 
- di prendere atto che il cedente non è soggetto alle verifiche previste dall'art. 48-bis del D.P.R. n. 
602/1973. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro il termine di trenta giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del 
Decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione viene trasmessa, per l’esercizio delle proprie competenze, 
all’Organismo di Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007/2013 ed al Settore 
Programmazione Negoziata della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio. 
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonché nella sez. Amministrazione Trasparente del sito 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D.lgs 33/2013. 
 
 
Visto il Direttore 
Giuliana Fenu  
 

 
Il Dirigente del Settore 

Alessandra Semini 


